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o(rcErNrt Tavolo snticrisi. Gruppo di Lavoro pet 14 SEMPLIFICAZIONE E LA
SBUROCR^IZZAZIONE Protocollo d'iotesa per la delimitazioae e

f isÉtr:zione dd distretto turistico delìe costa ronragrole-

Di scguito alla precotsa cotispoodcoza in algoúento e allc riuoioni
intercorse in ordine a qr:anto io oggetto, dalle quali è etncrso urt sostatzide
consmso al progeno di istituzione del distretto turistico della costiero, si

tlàsfirette il testo del protocollo d'intcsa volto a rapPreseotare alla Regione
EmiLia Romagna I'idtendlneoto dell€ imprcse dd settorc tutistico, degLi Enti
locali e delle altre Amministrarioni intetessate di richiedee la delimitazione del
distrctto turistico, secoodo quanto irdicato oel rnedesimo protocollo, ai sarsi
del arL 3 del D.L 13.5.2011 n.70, co$vertito i^L72.72017 r-106.

Eventnali proposte òr ntegeÀore/vaiazione del testo, pot!?trno essele

ittdiizz,f.e all'md:Àzzo email di seguito iodicato, entio e rion olte il 5 maggio

P.v.

Ento la medesima daîa si prega di voler comrmicace lintendimento di
aderire al protocollo d'iotesa in oggetto.

L dunioîe per la 6rma dello stesso protocollo s terrà presso la sedc

dell'Arorninisuaziooe provinciale 
- sala del Consiglio, il prossirno 8 nraggio alle

orc17-

IL PREFETÍO

d;;.
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RiEini, 24 aprile 2013

AL SIG. PRESII}ENTE DELLA PROVINCIA DI RIMIM

AI SIGG.RI SINI'ACI DEI COMUNI DIi
' -RIMIM

.BEI,LAIIA IGEA MAR]NI.
, -CATTOLICA
. .RICCIONE

. .MISANO ADRJATICO

AI SIG. PRESIDENIE CAIIIERA I}I COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO A AGruCOLTUR-A

AL SIG. DIRETMRT ÀGENZIA DELLE ENTNAÎE

AL SIc. DIRETTORE AGENZIA DT,L DEMANIO

AI SIG. DIRETI'ORE LN'P.S
. . AL SIG. COMANDAI{TE DELLA CN'ITANBRIA DI PORTO

AI SICG.RI PRESIDENTI/SEGR,ETARI PROVINCIALI
ASSOCIAZIONI DI CATf, GORIA:
-CONrINDUSTTIA
-a-N.c.E
.ASSOCIAZIONE PICCOLE E MEDIE
IMPRDSE
{ONSIGIIO DIRETTIVO GIOVANI INDUSTRTÀLI
.CONFARTIGTANATO
a.N.t-
-CONFCOMMERCIO
.CONFESERCENfI
-CONTCOOPERATWE
-LEGA C{X)PERA.TIVE
.TEDERALBARGIiI EMILIA ROMAGNA
-ASSOCIAZIONE ITALIINA ALBERGAMRI
.CONFf,DERAZIONEITALIANAAG COLTORJ

. -TEDERA]ZIONECOLTIVATORJ DIRETTI
.CONFAGRICOLTURA.

- AI SIGG. SEGRETARI PROVINCIALI DELLE OO.SS.:
- c-G.r-L
- c.Ls.L
- UJL

LORO SDDI

ALLA REGIONB EMILIA XOMAGNA
ASSESSORATO AL TURISMO

BOLOGNA



BOZZA Dl PROÌOCOITO DnNÌESA pER t-A DEUM|IAZTONE ED tSflTUAOr,tG DEt- DtSTRElro TUR|SnCO E
EAT EARE DELI.A CO6TA EMILIANO- ROMAGNOLA

I1.,,..(DATA)...,. presso ta sede.............-.._-..

La Prefettura di Rimini

La Provincla di Rilnini

lComuni di: Rimini, Riccione, Cattolica, Bellaria_tgea Malna, Misano Adriatico

La Carnera diCommercio lhdustria Artigianato Agricoltura diRimini

Agenzia delle Entrate

Agenzia delDeman'ro

l.N.P.S.

Capitaneria di Porto diRlminl

Confindustria

Confcommercio

Confesercenti

Associazìone ttaliana Albergatori

Federalberghi Regione Emilia Romagna

Confartigia nato

c.N.A.

Lega Cooperatlve

Contcooperative

Coldiretti

c.l.A.

Federcoltivartori

S€grctèrie provinciali:

c.G,r.t.

c.t.s.L.

u.l.L.

Fiera dl Rimini



(N.8. T'.ELENCO DEt PROMOTORT E',SUSCETT|BtLE DtVAR|AZ|ONE tN RET.AZ|ONÉ AUE ADESTOND

di seSuìto denominate "PartÌ":

Premesso che nella Provincia dl Rimini ìl settole turistico costituisce un elemento trainante per l,economia
per fatturato e numero diaddétti, nonché per l,indotto;

Conslderato che è intendimento delle Partì promuovere presso la Regione la delimitazione terrìtoriale del
"Distretto turìstico e balneare dèlla Costa emiliano romaghola" (d'ofa innanzi Distretto) ai fini della
successiva istituzione da parte della Presidenza del Consiglio del Ministrl ai sensi dell,art.3 del D.1,. 13
maggio 2011, h. 70 convertitq con modìfica?ioni, in L. 12 luglio 2011, n- 104 owero dl eventuale alîro
successivo atto normativo di analogo oggetto, allo scopo dl rlqualilìcare e rllanclare l'offerte tudstica a

liv€llo nazionale e internazionale, di accrescere lo sviluppo delìe aree e dei settori del Distretto, dl
migliorare l'efficienra nell'organizzazÌone e nella produzione de; servizi di assicurare garanzie è certezze
giuridÌche alle imprese che vi operano con pafttcolare riferimento alle opportunita di investimento, di
ecc€sso a I credlto, disemplifica:ione e celerta nei repporticon le pubbliche amministrazioni;

Conside.ato altresì che nel corso degli incontrl prelimlnari di approfondimento dél progetto in esame si è
convenuto che il Distretto sia suddiviso in più ambititèrritoriali, ciascuno dei quali presentera la propria

istanza alla Reglone, mediante analogo protocollo, aifini dicui al precedeÍte paragrafo;

Ritenuto, più in particolare, che ipromotori del Distretto ritengono proficuo awalersi della citate
normativa per I seguenti obiettivl e progetti:

- sviluppare interventì di riqualmcazlone dei waterfront s€condo crìteri di sensibile rtdu2lone deltrafftco
veicolareed incrementodìareeverdi e ciclabilt;

- attuare conseguenti interventi di rimodulazione delle direttrici di traffKo urbano e di sensibile
ampliamento della disponibilita di parcheggi, ancfie inter.ati nelle aree a ridosso del lungomare,
ìncrementando el contempo I collegamenti tra i parcheggi più decentrati con le aree hngomare con mezzj
a basso impatto ambientalei

- promuovere l'integ€zione e lo sviluppo delle infrastrutture deitrasporti {ferrovÌa, autoliné€, aeroporto)
quale elemento declslvo di supporto aSli affl ussi turistici;

- meglio Integrare i porti tu ristici del distretto con ilslstema turistlco e ricettivo;

- attuare interventi necessari alla riquallficazione delle strunure rlcettlve e degli eserclzi pubblicl e
commerciali secondo modelll costrutttvte qualitativicoerentl all,ade8uamento dell,offerta ofterta turistica
urbana e terrltorialea più elevatistandard archltettonlci ed estetici;

- aumenîere la competitivita tuÌistica territoriale della Riviera aîtraverso l'interazione sinergica tra le risoBe
attrattive primarie (ahbientali, colturali è ricettive), le infrastrutture che ne @nsentono la fruibilità ed il
sistema delle imprese che erogano sèrvizi di intercsse turisticoj

- sostenere atti'vità e progetti di aggregazione e di integrazione tra le imprese turìstiche, anche favorendo
una più stretta interazlonetra l'area costieré è quella collinare adiacente;

- sviluppare e lquallflcare l'offerta del perchitemeflci;

- realizzare elaborazioni statistiche a supporto delle strategie di promozione e commetcializzazione dei
prodotti del Distretto;



- renderecoerentl le suddette progettualha con le polìtiche disostenibilita €nergetica e ambientale;

- attuar€r a sostegnq delle suddette progèttúallta, b misure di razionalizza2ione, semplificazione
amministrativa e di ridutione degll edempimenti burocratici. prospettati. anche a titolo sperimentale, nelle
vigenti leggi, owero promuovere modlflche nórmative aimedesimifini, nelpieno rispetto dellègaranzie a

tutela della qualità del lavoro in appllcazione del CCNL sottoscrittì dall€ OO.S5. comparatìvameÍte pttr

hppresentative e in coerenza con il perseguimento di azioni concrete p€r promuovele la legalltà e
contrastare ll lavoro îefo e illegalej

- promuovere un piano strategico unitario della costa, integrando i piani stralegici o master-plan in iase di
elaborarione in vad terrhori.

Conslderato che, al fine di integrare in modo coerente ipredetti obiettivi nell'amblto del sistema

economico e produttivo, la partnership pubblico/privata che si intende istltuire nel contesto del Distretto in
coeren2a con la normativ-a che lo disciplina, rlsulta essere un profìcuo strumento per sviluppare progetti

che, per essere concorrenziali e vincenti su scale nazionale ed Internezlonale, devono essere

necessarlamente condivisi e caretteriz:atl da una visione unjtaria disviluppo. anche in prospettiva di una
possibilè estensione alsettore manifatturiero delle opportunita connesse alDistretto;

Ritenuto che, al fine di fruire pienamente dellè agevolazloni prevlste per i distretti turistici ai sensi

deìl'articolo 1, comma 368,l€ttère b), c) e d) della legSe 23 dicembre 2m5, n. 266, te imprese del settore,

dìrettamente o per iltramite delle lolo associazionl rappresentative, potranno costltuirsi in rete secondo le

disposizioni dell'articolo 3, comma 4-ter è seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dafla le8te9 aprile 2009, n.33;

Considerato. altresì, che il distretto turistico, ai sensi del citato art,3 dèl D.L. 13 maegio 2011, n.70
costituiscè "zona a burocrazia zero' fruente delle relative disposizioni di semplificazione lnerenti
specla'mente ell'awio di attiviîà produttive e che peftanto le Parti contraenti, per quanto di competenza in
base alla normatlva vigente, intendono promuovere Ia relativa procedura di istituzione secondo la

normatlva vigente e indMduare i procedimenticui possa applicarsi la prevista disciplina semplificata;

Vislo l'ert. 3 del D.l. 13 maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazionl, in L. 12 luglio 2011, n. 106 e le
norme Ìvi richiamate;

Visto l'ert, 14 della 1.12 novembre 2011, n. 183

Visto l'art.37-bis del D-1. 18-1G2012 n. lT9convertlto con modificazioniin L 17 dicembre 2012, n.221;

Vi5to l'art.15 della 1.7 agosto 1990 n.241

visto l'art. 9 del D.P.R. 3 aprile 2006 n,180

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art.1 (Promozione della delimitazione e istituzÌon€ del Dislretto tu ristlco-amblto di Rimini)

Le Parti promuovono la delimitazione e l'istiîuzione del "Distretto turistico e balneare della Costa emiliano
romagnola" , comprendente, per l/ambito della provÌncia di Rimini, il territorio dei Comuni di Rlmini,



Riccione, Cattolica, Bellaria-lgee Marina, Mlsano Adriatico, secondo le disposizioni delfart.3 del D.L. 13
maggio 2011, n. 70 convertito, con modificazioni, in L. 12 luglio 2011, n. 106, owero dl eventuale altra
norma di analogo oggetto succèssivamente intervenuta. A tal fìne lè parti pongono In essere, d,intesa è in
raccordo con gli altri ambltl territorlalidel costituendo Oistretto turistico della Coste emiliano-romagnola,
presso gllOrgani competenti secondo la normativa vigente, tutte le iniziatlve all,uopo necessarie.

Art. 2 (Struttura operativa e sede)

Per il miglior perseguimento e coordinamento delle attivhà relative all,ambito territoriale dl Rimini del
Distretto è costituito un organlsmo permanente di consuhazione, con attività esterne e senza scopo di
lucro, denominato "struttura dtcoordinamento del Distretto turistico-ambito di Rimini", con sedé presso
l'Amministrazione provinciale dl Rimini, fufîcio che ne costituisce sede assicura, mediante un proprio
funzionario, il coordìnamento e l'attivita di seg.eteria della struttura, utilizzando strumenti tèlematici e
riducendo al minimo 8li adempimentl búrocratici.

fale struttura, cul partecipano i rappres€ntanti di ttrtte le Parti contraenti, essicura il costante Èccordo
operativo e iniormativo tra Ie Parti e con gliahri ambititeritoriali del codituendo dlstretto turistico della
costa èmiliano-romagnola ed il monitoragglo delle attivita inerenti la realizrazione del Distrettq anche con
l'obiettivo di correlare la realizzazione d€l Distretto coó quanto previsto dal " patto per la crescita
intelligente sostenibile e inclusiva" e con il Piano triennale delìe Attivita produttive della Regione Emilia-
Romagna.

A.t.3 (Progettualità conness€ al Distretto)

Le Parti concordano di porta.e avanti, nel contesto del Distretto gli obiettivi e progetti indicati nel terzo
capoverso della premessa che costituiscono parte integante del presente aIticolo, nonché o8ni altro
obiettivo connesso.

Art. 4 (Risorse economiche]

La realizzazione delle finalÌtà del presente protocollo non dovrà comportare, per le parti costituenti EntÌ
pubblici, oneri agSiuntivi alle dsors€ gia stanziate nei rispettivi bilanci. Le eventuali spese di promozione

comuni reiative a quanto sopra indicato saranno concordate e condivise tra le Pertl nell.ambito della
struttura di cuiall'art. 2.

An. 5 (Agevo le zioni connesse alDlsîretto turistico. Contratto direte)

Le Partl sl lmpegnano ad agire Ìn modo coordinato p€r il conseguimento e la realizzazione delle
agevolazioni fiscali, amministratlve, finanziarìee di rtcerca e svlluppo, pèr l'etttvazione deglisportelli unici dt
coo.dinamento delle attivita delle Agenie frscali e dell'tNpt nonché per gli incentivi alla realizzazione di
porti e approdi turistici e per la €zìonalizzazione del procedlmento dl rilascio delle relative concessioni
demanleli marittime,

Ai fini della piena fruizìone delle suddelte atevolazioni previste per le imprese costìtuite in rete, le imprese
del settore turistico, direttamente o per iltramite delle loro associazioni rappresentative, concordano le
iniziative per l'eventuale opzione, cofielata alla istitrizione del Distretlo, delle stlpula del contratto dí rete
secondo ie disposl2lonl dell'articolo 3, comma +ter e seguenti, del decretolegge 10 febbraío 2009, n. S,

convèrtito, con modilica2ioni, dalla legge 9 aprile 2Om, n.33.



Art. 6 (Zona a burocrazia zero)

Ai fìni della istituzione della "zona a burocrazia zero" connessa alla istituzione del olstretto ai sensi del

cltalo art. 3 del D.L. 13 maggìo 2071, n.70, le PaÉi contraenti, pèr quanto di competenza in base alla

normativa vigente (ert. 37-bis D.L. 179/2012 convertito iî L. 22L/2O72, owero art. 14 L183/2011), si

impegnano ad attlvaBi presso gli Organi competenti secondo la normativa vigente, definendo al contempo

i procedim€nti emmlnìstrativi, anche in vìa sperimentale, cui potrà applicarsi la prèvista discipllna

semplilcata;

Art. 7 (Durata del protocollo ed evè ntuali adeslonl dl nuove Parti. frasmissione alla Regione)

ll prèsente protocollo cessa di avervigore all'atto della istituzione del "Distretto turistico e balneare d€lla

Costa emiliano romagnola", allorchè sarà sostituito da un nuovo adeguato strumento di coope62ione,

owero allo scadere di due enni dalla data di sottoscrizione, salvo espresso tiînovo. Ésso è apeato alla
adesione di nuove Parti, purchè appartenenti alle st€sse categorle di soBgetti pubblici e privati esercenti
attivita nel territorio del Distretto, promotori del presente protocollo.

ll Presente protocollo è trasmesso alla Regione Emllla-Romagna, quale richiesta di convocazione della
Conferenza di servizi di cui all'an.3 comma 5 del citato D.L 13 maSgio 2017, î. m, che deve essere

obbilgatoriamente ìndetta, in funzione dell'eserclzio da parîe della stessa Regione della competen:a circa

la delimhazione territoriale del Distretto turistlco in questione entro il termine di legge del 30 giuSno 2013
e per la successiva istituzione del Distretto da parte della Presidenza d€l Consi8lio dei tvtinistri.

Rimini......,.....,.......

Letto, approvato e sottoscritto


